
FRI-BURGO  Borgo Libero  (Pino Passarelli) 

Friburgo in Brisgovia (Regione sud occidentale della Germania) 

Friburgo, cioè Borgo Libero, si sviluppò intorno al castello che i duchi di Zähringen costruirono 

sullo Schlossberg (Montagna del Castello) nel 1091, circa un secolo prima della fondazione della 

nostra Free Town. 

Ci sono molti parallelismi che possono collegare la nostra Villafranca alla lussureggiante cittadina 

tedesca, la quarta del Baden-Württemberg per popolazione, con 236 140 abitanti, dopo Stoccarda, 

Mannheim e Karlsruhe. 

Situata nel cuore della Foresta Nera, Friburgo è attraversata da pittoreschi ruscelli (bächle), ricca 

riserva d’acqua contro eventuali, possibili devastanti incendi, derivati dalla ramificazione del fiume 

Dreisam che inoltre è anche natura pura direttamente in città e negli immediati dintorni. 

Nell'anno 1120 vennero riconosciuti al piccolo insediamento alle pendici dello Schlossberg i diritti 

di mercato; il mercato si espanse rapidamente grazie alla vicinanza di importanti strade 

commerciali. La posizione geografica molto favorevole e la presenza di numerose miniere di 

argento nella Foresta Nera garantirono alla città un certo benessere e una rapida crescita 

Nel, 1368 pagando la cifra di 15.000 marchi d'argento, ottenuti in prestito dagli Asburgo, i cittadini 

di Friburgo si affrancarono 

Quando però la città non fu in grado di restituire il prestito dovette assoggettarsi al loro dominio. 

Dista da Villafranca di Verona circa 550 Km, un centinaio in più di quelli che separano Villafranca 

da Roma. 

 

VILLAFRANCA di Verona (Provincia sud occidentale del Veneto) 

Villafranca, cioè Villa che affranca, per la propria caratteristica fondativa. 

Si è sviluppata, come centro territoriale grazie alla bonifica agraria adottata sul finire del 1100 e ai 

diritti di Mercato ricevuti dal Comune di Verona all’atto della Fondazione che provvide inoltre a 

riconoscerle prerogative cittadine atte ad affrancare chiunque vi risiedesse, vietando la 

costituzione di Pubbliche fazioni, quelle che oggi chiamiamo Corporazioni e allora chiamate 

Fraglie. 

Attraversata da quattro corsi d’acqua per implementare il corso del canale deviatore del Tione, 

probabilmente nel tentativo di renderlo navigabile, ma forse anche, per prevenire eventuali incendi 

nell’abitato. 

Non fu mai una città murata, nemmeno quando, sotto gli Scaligeri, divenne il perno centrale del 

manufatto bellico “il Serraglio”.  

 
 

 

 

 

 


